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Intervenire in un territorio fluviale, comporta sempre un insieme
di scelte complesse e il mantenimento di equilibri tra più livelli di
responsabilità. È necessario condividere un insieme di valori
naturalistici, paesaggistici, socio‐economici, ecc. all’interno di un
sistema di regole che garantisca l’integrazione tra più interessi.
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Le storie dei fiumi sono storie di comunità

Il “qui” dell’acqua è sempre legato indissolubilmente con un
“altrove” un bacino o sub‐bacino, che è parte integrante di uno
stesso sistema idraulico. Un sistema fluviale è sempre locale /
globale e locale/inter/regionale (bacino)
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I Contratti di Fiume
Nella dizione contratto di fiume si associano una figura
giuridica, contenuta nella parola “contratto” e un termine
mutuato dalla “milieu naturel” che richiama la descrizione
dell’acqua in movimento, di un sistema naturale…un fiume

Il contratto di fiume, deve garantire “concretamente” un
equilibrio tra i molteplici usi dei fiumi e degli ambiti fluviali ed
il raggiungimento di obiettivi che appartengono a tutti, come
la qualità ambientale, paesaggistica, il diritto alla salute e alla
sicurezza.



Per contratti di fiume si intendono quelle forme di accordo
volontario, ascrivibili alla programmazione strategica negoziata, che
prevedono una ampia mobilitazione degli attori locali di un territorio
al fine di affrontare le problematiche ambientali secondo una logica
integrata e multidisciplinare.
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I contratti di fiume agiscono come un “piano processo” frutto di
un accordo consensuale tra soggetti decisionali che definiscono
in modo cooperativo, il plan for planning, ossia il piano d’azione
per la programmazione strategica e la gestione di un (sub)bacino
fluviale e s’impegnano a rispettarlo.
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“….l’esperienza dei « Contratti di fiume »…risponde…a quei criteri di sussidiarietà 
orizzontale e verticale e di coinvolgimento della popolazione e che si stanno 
rivelando uno strumento utile di promozione di una governance locale integrata”.
“..Carta nazionale dei Contratti di fiume…. sarebbe …auspicabile che questo 
strumento venisse riconosciuto anche a livello normativo nazionale…” 3

3 Mozione n. 1-00877 dell’On. C. Braga del  27 febbraio 2012, approvata dal Parlamento   

“…possiamo definire il contratto di fiume un valido ed utile strumento, la cui vera 
forza risiede nella natura partecipativa, che vede coinvolti i vari portatori 
d’interessi (pubblici, privati e sociali), al fine di intervenire efficacemente sul 
territorio, favorendone la salvaguardia e la crescita economica con forti risvolti 
occupazionali.”2

2 Portale WEB - Ambiente e Territorio CGIL nazionale articolo del 15/02/2012 

“…Contratti…strumenti utili e praticabili per il contenimento del degrado e la 
riqualificazione dei territori fluviali, nonché la conciliazione degli “interessi”
presenti sul territorio (pubblici e privati). Processi di governo partecipato dal basso 
che, ancorché volontari, possono essere interpretati come veri e propri strumenti 
per il governo del territorio…”1

1 Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome Commissione Ambiente e Energia, marzo 2011  
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“…Si raccomanda l’attuazione dei Contratti di Fiume che 
consistono in accordi strategici tra soggetti pubblici e privati 
per la realizzazione di programmi di azioni pluriennali, definiti 
attraverso la concertazione…”
Contributi per la tutela della biodiversità delle zone umide ‐ Estratto dal Rapporto ISPRA n. 153/11 (M. Bastiani, 
G. Zampetti)
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In Lombardia la l.r.26/2003 prevede espressamente il Contratto di
Fiume e il Contratto di Lago.
In Piemonte sono introdotti dal Piano di Tutela delle Acque
Approvato dal C.R. il 13 marzo 2007. Art. 10.
In Italia una spinta allo sviluppo dei CdF è certamente derivata
dall’attività del Tavolo Nazionale sui “Contratti di Fiume” attivo dal
2007 .
Nel VI Tavolo del febbraio 2012 sono stati censiti 60 processi sparsi in
tutto il territorio nazionale. Si tratta di esperienze ad un livello diverso
di attuazione, ma che vede oltre una ventina di queste apprestarsi a
divenire Contratti di fiume a tutti gli effetti.
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I contratti francesi possono
essere considerati come un
programma condiviso tra enti
pubblici che coopianificano e
finanziano un insieme di azioni.
La partecipazione è estesa ai
soggetti rilevanti.

Il termine ‘contrat de rivière’ viene utilizzato per la prima volta in
Francia a partire dall’anno 1981, cioè da quando una legge istitutiva
prevede questo strumento pattizio per rispondere al progressivo
degrado dei corsi d’acqua, con la finalità di organizzare una
manutenzione coordinata delle sponde.
Il primo contratto di fiume ha riguardato il fiume La Thur ed è stato
firmato nel 1983.
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Al luglio 2009, sono stati firmati
59 contrats de rivière che
risultano in corso di attuazione;
63 sono in corso d’elaborazione;
14 sono in fase di definizione.

A partire dalla loro introduzione
nel 1981 e fino al 2002
l’ammontare degli investimenti
attivati dai CdF è stato pari a
2.640 milioni di euro a fronte di
un apporto globale del
Ministero dell’Ambiente pari a
80,2 milioni di euro.
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I Contratti in Belgio invitano alla
discussione e alla consultazione
delle forze in gioco. Il contratto
si basa su una modalità di
gestione ben coordinata,
ovunque, l'elaborazione di
questo accordo ha generato
forte mobilitazione attorno al
fiume come mai prima.

I primi contratti di fiume si sviluppano in Belgio nella regione della
Vallonia nel 1988. Nel 1993 una circolare ministeriale indica i criteri di
accettabilità dei contratti e ne definisce le modalità di esecuzione, dando
a queste iniziative un quadro legale uniformato. Attualmente in Vallonia
vi sono 19 Contratti, attivi nei 19 sub‐bacini che coprono più del 78% del
territorio. 196 comuni sono diventati partner d’un Contratto. La
superficie coperta dai comuni firmatari ammonta circa a 12.000 km2.
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In Francia sono le Agences de l’eau ad essere delegate a definire quali 
interventi e attività sono finanziabili nell’ambito dei singoli contrats de rivière, 

il contributo economico dello Stato riguarda unicamente le opere di 
prevenzione dalle inondazioni e di protezione delle zone umide.
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Le campagne di rilevamento
delle zone umide investono
più soggetti (anche non
istituzionali) e competenze al
fine di raggiungere un quadro
diagnostico che consenta di
individuare:

‐ gli obiettivi di recupero,
‐ le alterazioni presenti
‐ la definizione delle priorità.
‐ Le azioni da mettere in
campo
Questa fase permette anche
di rilevare i servizi ecosistemici
relativi alle zone umide e
programmare politiche idonee
per il loro mantenimento.
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Il processo di affiancamento dei Contratti di Fiume a forme strutturate di
manutenzione e recupero delle zone umide è già molto diffuso sia in Francia
che in Belgio (Le Contrat restauration entretien de rivières et zones humides).
Un carattere comune a tutte queste esperienze e innanzitutto l’acquisizione
e la diffusione delle conoscenze e la sensibilizzazione.
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Una particolare diffusione dei Contratti di Fiume, come presidio di 
protezione partecipata delle zone umide, si è avuta in particolare nei circa 
cinquanta Parchi naturali regionali che ospitano in diversa misura, questi 
habitat. 
In proposito è importante considerare che più di un quarto dei parchi 
regionali francesi sono stati creati appositamente per la protezione di zone 
umide
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In Vallonia il Contratto di Fiume Dyle‐Gette siglato nel febbraio del 1998, ha
avviato nel 2011 il 3° Programma d’Azione (PA) 2011‐2013.
Per quanto riguarda le zone umide il Contratto di Fiume aveva iniziato
l’attivazione di misure specifiche a partire dal primo P.A. per il periodo 1998‐
2006, Si è trattato di un percorso progressivo di azioni, che inizialmente
miravano all’aumento della conoscenza, mappatura delle zone umide
(protette e non protette) e all’innalzamento della consapevolezza,
coinvolgendo, comuni, associazioni, proprietari di terreni e agricoltori
interessati.
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Tra novembre 2007 e maggio 2008, il contratto di fiume ha completato un
inventario di tutte le zone umide del bacino del Dyle‐Gette.
I risultati sono stati resi disponibili e diffusi in forma di schede contenenti le
informazioni di dettaglio relative all’interesse ecologico ed alla vulnerabilità di
ogni sito. L’inventario, in continuo aggiornamento, ha cambiato la “visione”
delle zone umide in questo territorio, aggiungendo nuove "scoperte" ma
anche evidenziando nuove violazioni.
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Le prime iniziative concrete d’intervento si sono avviate con il PA 2008‐2010 Il
contratto di Fiume ha promosso gruppi di lavoro locali in stretta
collaborazione con gli agenti forestali DNF (Public Service de Wallonie) e
esperti incaricati di misure agro‐ambientali. Il lavoro dei gruppi ha prodotto
un insieme di interventi di protezione dei siti, selezionate dai partner e la
creazione di riserve naturali.
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Il PA 2011‐2013 oltre a continuare la azioni di concertazione (attivando
ulteriori specifici partenariati per realizzare le misure nei singoli siti) ha
attivato azioni di risanamento e di miglioramento della biodiversità e per
sostenere la richieste di protezione giuridica e la formazione di personale dei
comuni sulle tecniche di manutenzione e conservazione delle aree perifluviali
e dell'ambiente circostante alle zone umide.
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Il PA 2011-2013 del CdF contiene 323 azioni, organizzate per nove aree
tematiche collegate tra di loro, inerenti: la gestione dei fiumi; la protezione delle
aree sensibili; il coinvolgimento del settore agricolo, informazione e
sensibilizzazione; la gestione delle piante invasive; la lotta contro le
inondazioni; la risoluzione delle violazioni dei fiumi.
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In conclusione si rileva come sia possibile intervenire con successo attraverso
i CdF nella conservazione delle zone umide, regolamentandone gli "usi
compatibili", che non alterano gli equilibri esistenti, ma anche riducendo
complessivamente la pressione antropica.

Attraverso i CdF si può creare un sistema condiviso di tutela innescando un
processo identitario delle comunità rispetto a questi luoghi, da associare alla
valorizzazione delle numerose valenze economiche, ambientali e paesistiche
presenti.
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